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Capitolato Speciale d’Appalto Lavori Edili

CAPO I - Natura e oggetto dell’appalto - Descrizione, forma e
principali dimensioni delle opere

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per l’esecuzione degli interventi 
di ristrutturazione ed adeguamento delle Degenze Metaboliche associate al Reparto di Radioterapia 
dell’Ospedale Mariano Santo, appartenente all’Azienda Ospedaliera di Cosenza. 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi e agli elaborati esecutivi delle strutture e degli impianti tecnologici e dei relativi calcoli, dei 
quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

Tabella A 

IMPORTI IN  € COLONNA  A COLONNA  B A + B
IMPORTO 

ESECUZIONE % 
ONERI 

ATTUAZIONE % TOTALE % 
LAVORI PIANI SICUREZZA

Non sogg. a ribasso
       

1) lavori a e misura €.    345.964,11    
100

€. 6.919,28
100 

€. 352.883,39
100% 

2) lavori a corpo _____---------- 
----- 

------------- 
------- 

------------ 
------- 

Importo totale  appalto €.    345.964,11    
100

€. 6.919,28
100 

€. 352.883,39
100% 

Tabella B

N.
DESIGNAZIONE DELLE DIVERSE CATEGORIE 
DI LAVORI

Importo complessivo di ogni 
categoria di lavoro

      

ordin
e

ED ONERI SOGGETTI A RIBASSO 
D’ASTA  

lavori 
compensati   

  
A misura    

A corpo

��� ���������	
�����
���� �������������

�� ���������	
���������������������	��� ������������

�� ���������	
��������	��������	����������
�����	���������
����� ������������

��� ���������	
��������	��������	��������	����
��	���� ����� ���  �

�� ������
���	����!����	����"�����
����	
����#������""�����	���$	���%� €. 6.919,28�

� ��	
���
����	��
��
�����
��
�	�� €. 352.883,39�

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al precedente comma 1, colonna A), al quale 
deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori definito al comma 1, colonna B) e 
non soggetto al ribasso d’asta ai sensi e dell’art. 100 comma 1 DLgs 81/2008 e s.m.i..

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 



��

�

1. il contratto è stipulato a misura ai sensi dell’art. 43, c. 6 del DPR 207/2010 ed è individuato l’importo di 
ciascun gruppo di categorie ritenute omogenee .

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, per la parte di lavori di cui all’art. 2 comma 1, 
riga 2 colonna a) della Tabella A, previsti a misura negli atti progettuali, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 149 del DLgs 50/2016 e le condizioni previste dal presente Capitolato 
Speciale e dal Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici (d’ora in poi Cap. Gen.).

3. Per i lavori di cui all’art. 2 comma 1, riga 2 colonna a) della Tabella A, previsti a misura negli atti progettuali e 
nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali.

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione ai lavori a corpo, sono 
per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di e-ventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 149 del 
DLgs 50/2016, e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti.

5. I lavori in economia di cui all’art. 2 comma 1 non danno luogo, ai sensi dell’art. 179 del Reg. n. 207/10, ad una 
valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l’importo delle 
somministrazioni al lordo del ribasso d’asta.

6. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta di cui all’art. 
2, comma 1, colonna a) della Tabella A, del presente capitolato, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute 
nel cantiere di cui sempre all’art. 2 del presente capitolato, comma 1, colonna b) della Tabella A, costituiscono 
vincolo negoziale l’importo degli stessi e i loro prezzi unitari (per la parte a misura) indicati a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispetti-vamente, nella descrizione della parte di lavoro 
a misura e nell’elenco dei prezzi unitari, allegati al presente Capitolato speciale.

7. E’ ammessa la modifica del contratto nei casi previsti dall’art. 106 del D.Lgs. n.50/2016 nuovo Codice dei 
contratti. 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili
1. Ai sensi degli articoli 61 e 62 del Reg. 207/2010 in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori 
sono classificati nella categoria prevalente di opere generali – 

Riepilogo categorie   
Descrizione Importo Categoria %

Opere generali edili strutturali – opere edili affini e finiture € ���������� OG 1 51 

Impianti Gas medicali - Impianti elettrico e speciali € 71.030,60 OS 4 21 
Impianti condizionamento e idrico sanitario € ��������� OS28 28 

Totale  €uro €.   345.964.21    100%

Alla stazione appaltante spetta il giudizio discrezionale di valutare “la minima correlazione tecnica oggettiva fra 
lavori eseguiti e da eseguire, necessaria per accertare la coerenza tecnica che dà titolo per la partecipazione alla 
gara”' di cui all’art. 90 DPR 207/2010. Ai sensi del Capo III del D.P.R. 207/2010 e degli artt. 48, 89 e 105, del 
D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016, si precisa quanto s egue: 

1. “OG1” ( Edifici Civili e Industriali)  classe III-bis, Categoria Prevalente; 

2. Ai sensi del comma 2 art.105 del D.Lgs 50/2016, le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella 
prevalente, con i relativi importi, sono riportate di seguito:

2. “OS4”   (Impianti elettrico e speciali gas medicali) Scorporabile e subappaltabile 

3. “OS28” (Impianti condizionamento e idrico sanitario) Scorporabile e subappaltabile

Tali parti di lavoro sono scorporabili e possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente in 
raggruppamento termporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante il 
possesso dei requisiti con attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo integrale della categoria 
scorporabile, con facoltà di subappaltarne una quota non superiore al 30% (trenta per cento) ed il divieto di 
subappalto nella parte rimanente a scelta dell’appaltatore,  

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6, 7 ed 8, e all’art. 184 del Reg. n. 207/2010, all’art. 
161, comma 6, del Reg. n°207/2010 sono indicati nel la tabella “B” dell’art. 2 del presente Capi-tolato Speciale 
d’Appalto.

Art. 6 - Descrizione dei lavori
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I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indi-cazioni che 
all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori:

Lavori edili: Gli interventi previsti risultano di seguito sintetizzati.
 Muratura in elevazione con blocchetti di calcestruzzo baritico (altezza fino a 2 m), ad incastro totale su 4 

lati e massa volumica nominale di 3.300 kg/m³, dello spessore di 10 cm e 15 cm, per realizzazione di 
camere di degenza, servizi igienici, infermeria – zona filtro, locale per deposito sporco e corridoi; 

 Tramezzatura di mattoni posti in foglio e malta (a tre e sei fori con spessore da 10 cm  e 15 cm) per 
l’aggiunta della restante parte relativa alla muratura realizzata con blocchetti Baritici e realizzazione di 
nuovi vani;  

 Intonaco grezzo o rustico, o fratazzato, steso a mano e costituito da un primo strato di rinzaffo e da un 
secondo strato tirato in piano a fratazzo rustico, sia sulle pareti che su superfici orizzontali; 

 Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con regolo e 
fratazzo, steso a mano, spessore 15 mm, con predisposte poste e guide, rifinito con sovrastante strato 
di colla di malta passato al crivello fino, lisciata con fratazzo metallico alla pezza, per spessore finale di 
circa 25 mm, sulle pareti verticali con malta idraulica; 

 Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 mc di sabbia per piano di 
posa di pavimentazioni sottili; 

 Realizzazione per tutta l’area di pavimento vinilico fonoassorbente multistrato per ambienti a traffico 
intenso con esigenze acustiche e igieniche secondo norme EN 685 classe 33-42 

 Rivestimento delle pareti di tutti gli ambienti con telo vinilico con rovescio stabilizzato in PVC compatto, 
disegno stampato e superficie d'usura in PVC puro, trasparente di 0,12 mm 

 Ispessimento delle pareti con calcestruzzo in corrispondenza dei davanzali delle finestre e chiusura 
delle stesse fino altezza di 170 cm (intervento da eseguire per n.5 vani finestre come da elaborati 
grafici); 

 Realizzazione tre servizi igienici collegati all’impianto di smaltimento liquidi radioattivi costituiti da n. 1 
doccia, n.1 vaso, n.1 lavabo; 

 Controsoffitto realizzato con pannelli di fibre minerali componibili biosolubili, finitura decorata sabbiata e 
microperforata, per spessore da 17 fino a 19 mm. Non viene prevista la schermatura del soffitto dei 
locali  in quanto gli stessi presentano altezza  di oltre 4,00 metri; 

 Posa in opera di porte interne ad uno o più battenti realizzate con profilati in lega di alluminio con 
trattamento superficiale di ossidazione anodica di colore naturale satinato dello spessore da 15 a 18 
micron; 

 Porta ad apertura esterna per uscita di sicurezza sulle vie di fuga ad uno o più battenti realizzata con 
profilati estrusi in lega di alluminio con trattamento superficiale di ossidazione anodica di colore naturale 
satinato dello spessore da 15 a 18 micron; 

 Posa in opera di infissi in alluminio per finestre, portefinestre ad una o più ante, a vasistas o a bilico con 
o senza parti fisse,realizzati con profilati estrusi in lega di alluminio con trattamento superficiale di 
ossidazione anodica di colore naturale satinato dello spessore da 15 a 18 micron; 

 Realizzazione dell’impianto idrico e di scarico per le zone destinate a servizi igienici e all’area di 
decontaminazione e infermeria; 

 Realizzazione di scala in acciaio zincato dell’altezza di 2.60 m, che consentirà l’accesso al piano terra 
dall’entrata esterna posta sul prospetto SUD-EST, previa sabbiatura e zincatura della stessa. 

Impianto elettrico e speciali:  
Gli interventi previsti risultano di seguito sintetizzati.
Consegna dell’energia- Inserimento dell’impianto nel contesto esistente 
Allo stato attuale è presente un quadro generale di piano, vicino all’ingresso del reparto, dal quale sarà prelevata 
la fornitura per il quadro generale della zona Degenze metaboliche, con sezionamento tramite interruttore 
generale, come da calcoli allegati. Per quanto riguarda l’impianto di terra, sarà impiegato l’impianto di terra 
esistente, verificando prioritariamente il suo stato e i valori di terra, ed eventualmente apportando le migliorie ed 
adeguamenti necessari.  

Dimensionamento e caduta di tensione 
Le linee sono dimensionate per valori di portata in relazione al tipo di posa, per contenere la caduta di tensione, 
in coda alle stesse, in condizione di massimo carico entro il 4% e per sopportare senza danni le sollecitazioni 
dovute all’energia specifica passante delle protezioni. Tale valore di caduta di tensione è tuttavia teorico, in 
quanto il carico considerato per il dimensionamento delle linee risulta sovrastimato rispetto al reale utilizzo. Nello 
specifico, per ogni presa è stato considerato un valore di 3 kW con coefficiente di utilizzo pari a 0,25 e di 
contemporaneità pari a 0,3. Per l’illuminazione si sono adottati valori di utilizzo e contemporaneità pari a 1, 
essendo un reparto ospedaliero e trattandosi comunque di sistemi LED che impegnano poca potenza. 
Le linee di alimentazione dei vari quadretti a centralino  delle varie degenze e altri ambienti saranno derivate dal 
quadro elettrico generale del reparto e saranno posate parte su apposite vie in canale metallico ancorato a 
soffitto, come da progetto. 
Gradi di protezione
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I gradi di protezione degli involucri e degli impianti, conformemente alle prescrizioni delle norme CEI  70-1, 
dovranno essere adeguati all'ambiente e alla tipologia del locale dove gli impianti saranno installati e comunque 
non inferiori a IP40. Di seguito è riportato un elenco, che tiene conto anche degli elementi e delle zone che allo 
stato non saranno realizzati, ma che faranno parte dello stato futuro: 
Sale ricreative IP40 
Corridoi/Ingressi  IP55 
Cavedi IP55 
Spogliatoi IP55 
Palestra IP40 
Scuola di teatro IP40 
Sala di lettura IP40 
Biblioteca IP40 
Aule IP44 
Sale polivalenti IP40 
WC IP55 
Vani scala IP40 
Quadri elettrici secondari 
I quadri elettrici a secondo della potenza, del numero di circuiti derivati e delle zone dove troveranno ubicazione 
saranno costruiti secondo le seguenti tipologie costruttive: 

 quadro elettrico di distribuzione di reparto, eseguito con quadro metallico per posa a pavimento; le 
apparecchiature di protezione e di sezionamento saranno montate su appositi profili metallici (barra 
DIN), e protetti da pannellature finestrate in modo da accedere alla sola leva di manovra sul fronte 
quadro. All'interno dei quadri elettrici saranno installati interruttori magnetotermici e magnetotermici 
differenziali, di tipo modulare, con curva di intervento di tipo B, C o D a seconda della caratteristica delle 
utenze alimentate e del coordinamento della selettività. 

 Gli interruttori saranno dimensionati in rapporto alle correnti di impiego e alle portate dei cavi di 
alimentazione da proteggere ed avranno un potere di interruzione minimo pari alla massima corrente di 
corto circuito presente nel punto di installazione. E’ escluso il ricorso alla protezione in filiazione con gli 
interruttori del quadro a monte. 

Nell'interno dei quadri, protette da pannelli apribili, saranno contenute la apparecchiature, i cablaggi di 
connessione le morsettiere di collegamento dei conduttori in arrivo e partenza; il dimensionamento dei quadri e 
dei loro componenti, sarà eseguito tenendo conto dei seguenti accorgimenti: 
Adeguato dimensionamento del numero dei circuiti;  
il numero di circuiti dovrà essere valutato attentamente perché da questa scelta dipenderà l'estensione delle 
zone che verranno disattivate per l'intervento delle relative protezioni. 
Adeguato dimensionamento delle protezioni contro i sovraccarichi ed i corto circuiti 
Garantire la selettività degli interventi per qualunque tipo di guasto così da minimizzare i tempi di disservizio 
conseguente all'intervento delle protezioni 
Adeguato dimensionamento delle protezioni differenziali; le protezioni differenziali, affidate ad apposite 
apparecchiature o ad equipaggi incorporati negli stessi organi di comando, dovranno assicurare l'incolumità delle 
persone contro i contatti indiretti con parti in tensione degli impianti o degli stessi utilizzatori. 
Alcuni degli interruttori saranno dotati di contatti di stato NC-NA o di contatti che oltre a riprodurre lo stato 
segnalano anche l’apertura per intervento protezioni. 
Su alcuni quadri di zona saranno collocati anche pulsanti, dotati di gemma luminosa, associati a relè passo-
passo per comandare in apertura e chiusura alcuni interruttori del quadro medesimo. 
La capacità di interruzione (Icu) dei dispositivi di protezione installati sui quadri secondari è indicata negli schemi 
elettrici allegati. Tutte le apparecchiature di protezione, di comando e di segnalazione saranno di tipo modulare; 
le linee in partenza dai quadri secondari sono singolarmente protette dai sovraccarichi e dai cortocircuiti; la 
protezione delle persone da contatti indiretti è garantita tramite dispositivi differenziali ad alta sensibilità. Per ogni 
quadro è prevista una riserva di spazio, per modifiche o ampliamenti futuri, non inferiore al 10%. 
Vie cavi per distribuzione principale e secondaria 
Tutte le linee dovranno essere protette e salvaguardate meccanicamente. Le protezioni saranno costituite da tubi 
e passerelle portacavi. La distribuzione principale e secondaria sarà realizzata con linee posate entro passerelle 
portavi, che saranno dimensionate in modo che la sezione totale della stessa sia almeno il doppio della sezione 
occupata dai cavi contenuti. 
All’interno, nei tratti rettilinei, le passerelle saranno prive di coperchio, nei tratti verticale saranno complete di 
coperchio, opportunamente fissato e amovibile solo con l’uso di attrezzi; all’esterno, sulla copertura, le passerelle 
portacavi saranno fissate a pavimento con appositi distanziali e dotate di coperchio. Nei passaggi in pareti REI 
saranno previste opportune barriere tagliafiamma. 
Le canalizzazioni e le tubazioni dovranno avere dimensioni tali da rispettare i coefficienti di riempimento definiti 
dalla Norma CEI 64-8 per garantire la manutenibilità e la sfilabilità dei conduttori alloggiati. 
Impianto di illuminazione normale e di sicurezza 
L'impianto di illuminazione è dimensionato in modo da garantire il normale svolgimento delle lavorazioni e degli 
interventi nei vari locali, i livelli  saranno dimensionati in base alle raccomandazioni della Norma UNI 10380 e 
della Norma UNI EN 12464-1:2011. Per il dimensionamento sono stati presi in considerazione i seguenti valori, 
considerando solo quelli utili per il presente progetto. 
Valori di illuminamento in Lux  
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Zone di conversazione o passaggio  50 - 150  
Zona di lettura  200 - 500  
Zona di scrittura  300 - 750  
Bagno  50 - 150  
Uffici generici con Videoterminali  300 - 750  
Uffici direzionali  500 - 1000  
Sale riunioni e conferenze  300 - 750  
Aule scolastiche  300 - 750  
Laboratori scolatici  500 - 1000  
Aree di deposito e transito  50 - 150  
Archivi  150 - 300  
Magazzini  100 - 200  
Centrali tecnologiche  50 – 150 
Per garantire i necessari livelli di illuminazione di sicurezza alcuni corpi illuminanti saranno dotati di batteria 
tampone per alimentazione di emergenza delle lampade. Saranno presenti anche corpi illuminanti, dotati di 
batteria tampone, indicanti le vie di fuga. I sistemi autonomi di alimentazione con batteria tampone sono dotati di 
sistema di autodiagnostica con led di segnalazione del proprio stato, il led sarà ben visibile in esercizio normale 
del corpo illuminante onde consentire un facile monitoraggio dello stato. 
Gli impianti di illuminazione dei vari locali sono comandabili tramite interruttori a parete, per ambienti ampi sarà 
realizzabile un doppio livello di illuminamento. 
Impianto di forza motrice 
Tutte le prese di corrente installate saranno dotate di alveoli protetti, complete di supporto e di placca di finitura e 
avranno caratteristiche tecniche, meccaniche e un grado di protezione adeguato all'ambiente dove saranno 
installati. Saranno tutte installate singolarmente, inoltre, in scatole da incasso a parete. 
Luoghi di lavoro personale addetto 
Tutte le prese poste nei locali occupati dal personale addetto saranno di tipo civile, per incasso a parete. Più 
prese, a seconda delle esigenze del locale e del circuito di appartenenza, potranno essere installate in una 
singola scatola da incasso realizzando, così, gruppi prese. Le prese saranno a poli allineati, bipasso 10/16 A o di 
tipo UNEL. 
Locali tecnici 
Tutte le prese poste nei locali tecnici (cabina MT/BT, Ascensori, Centrale Termica) saranno del tipo interbloccato 
da 16 A bi o quadripolari, le prese saranno in custodie per incasso a parete e saranno dotate di morsettiera 
interna e grado di protezione IP55. 

IMPIANTO DI CABLAGGIO STRUTTURATO 
Apparati dell’impianto 
L’impianto sarà di tipo con distribuzione radiale e farà capo all’armadio permutatore di piano. Le stanze saranno 
dotate di proprio punto telefonico presa di tipo RJ45 e di presa trasmissione dati di tipo RJ45.  Questi sono nei 
testaletto sopra i 3 letti previsti per la degenza.
Impianto di video sorveglianza e interfonico.  
L’impianto di videosorveglianza e interfonico sarà costituito da n. 3 telecamere, una per ogni camera di degenza 
collegate ad un monitor, da installare in ambiente presidiato 24 ore su 24, a doppio schermo. Un sistema 
interfonico costituito da citofoni in stanza e in ambiente presidiato, insieme a diffusori sonori tali da consentire un 
controllo acustico visivo del paziente. 

IMPIANTI MECCANICI 

IMPIANTO DI GAS MEDICALI 
Il fornitore dell'impianto nonché costruttore certificherà lo stesso quale dispositivo medico nel rispetto delle norme 
tecniche previste quali a esempio il flussaggio di gas inerte durante le operazioni di brasatura. Inoltre saranno 
previste prove di collaudo sulle tubazioni, sulle prese e sugli allarmi al termine dei lavori.  
Saranno realizzate ex-novo, in sostituzione di quelle esistenti mancanti delle opportune attestazioni di collaudo, 
le tubazioni per i gas medicali.  Le linee di adduzione principali verranno realizzate a valle delle saracinesche di 
compartimentazione fino alle prese terminali testaletto. 

Tubazioni in rame 
Le tubazioni saranno in rame crudo o ricotto, idonee all’utilizzo per gas medicali, pertanto conformi alla UNI 
13348, riportanti il nome del fabbricante, la data di fabbricazione e la norma di riferimento, stampigliate per tutta 
la lunghezza ogni 600 mm.  Il percorso delle tubazioni, costituenti gli impianti, è stato progettato in base alle 
compartimentazioni antincendio, nel rispetto della regola tecnica dei VVF. Le tubazioni dovranno correre nei 
corridoi, staffate a muro, dovranno essere poste in opera da personale tecnico specializzato e dovranno 
rispettare le distanze di sicurezza dalle tubazioni di altri fluidi o dagli impianti elettrici come previsto dal C.C.T.  
S.P.I. dei VVF.  Le tubazioni installate saranno: sottoposte a pressione di collaudo pari ad 1,5 volte la pressione 
di esercizio, a verifica di non intercambiabilità tra i gas, a processo di relativo strippaggio con Azoto puro ad alta 
pressione ed infine a carico delle tubazioni con i gas medicali ad essi destinati forniti dalla proprietà della 
struttura sanitaria. Con quest’ultima operazione si verificherà il corretto funzionamento dell’impianto. 
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Guarnizioni 
Le guarnizioni per gli impianti dei gas medicali dovranno essere atossiche, ignifughe, con relativa certificazione 
da cui si evinca il superamento delle prove adiabatiche. 
Cassette di compartimento contenenti valvole di intercettazione 
E’ di fondamentale importanza evitare che un incendio sviluppatosi in una zona dell’ospedale comporti la 
necessità di interrompere l’alimentazione dei gas medicali anche in zone non coinvolte dall’incendio stesso. 
Prima di entrare nei compartimenti le tubazioni saranno intercettate da opportune valvole a chiusura rapida, 
specifiche per gas medicali. Dette valvole sono contenute in cassette di compartimento antincendio, sistemate in 
luogo sicuro ad altezza di 175 cm dal pavimento. Il sistema permetterà solo la chiusura volontaria dell’erogazione 
dei gas, pertanto la parte anteriore della cassetta sarà realizzata con vetro frangibile con  i mezzi a disposizione 
del corpo dei VVF.  Il vigile del fuoco non può in ogni caso chiudere l’erogazione dei gas in un’area dell’ospedale 
senza il parere del personale medico responsabile di tale area. In prossimità del punto d’installazione del quadro 
di intercettazione di compartimento sarà inoltre installato un quadro di allarme che segnalerà lo stato di 
apertura/chiusura delle valvole stesse.  Le valvole di intercettazione di area, invece, sono integrate all’interno del 
quadro di riduzione di secondo stadio, nel quale possono essere installate anche la valvole con sensore Namur, 
se installato nel filtro a prova di fumo. 
Allarmi di piano 
I dispositivi di allarme VVF saranno installati in quadri da incasso a parete posti all’interno del filtro antincendio. 
Una centralina sarà dedicata al monitoraggio dello stato delle valvole e segnalerà l’eventuale chiusura delle 
stesse sia sulla rete di ossigeno, sia sulla rete dell’aria medicinale, sia sulla rete di vuoto. L’altra centralina invece 
sarà dedicata al monitoraggio delle pressione in transito a monte ed a valle del quadro di riduzione di secondo 
stadio e verrà installata in zona presidiata da personale sanitario, all’interno del reparto. 
Quadri multipli di riduzione di 2° stadio con ridut tori doppi in by-pass  
I quadri di riduzione di secondo stadio sono il cuore della rete di distribuzione interna del reparto. Essi hanno il 
compito di ridurre la pressione del gas in transito che proviene dalla centrale di produzione / stoccaggio e di 
renderla utilizzabile dalle unità terminali. I riduttori di pressioni sono contenuti in una carpenteria metallica 
verniciata da incasso o da esterno. Secondo le nuove normative tutti riduttori di pressione devono essere doppi 
ed installati secondo la tipologia in by-pass. Questa tipologia di riduttori era destinati precedentemente solo ai 
reparti più critici quali, pronto soccorso, sale operatorie e rianimazione. 
Il sistema by-pass dei doppi riduttori consentirà la completa funzionalità dell’impianto anche in caso di guasto di 
un riduttore di pressione oppure durante le operazioni di manutenzione.  
All’interno del quadro di secondo stadio sono presenti anche delle unità terminali di emergenza, una per ogni gas 
compresso, e pressostati / vuotostati in grado di monitorare attraverso la centralina di allarme la pressione del 
gas in transito. I riduttori di pressione devono essere in grado di soddisfare anche singolarmente la portata 
richiesta dalla rete secondaria a cui sono collegati sino ad un tetto massimo di portata dopo il quale sarà 
necessario installare più di un quadro di riduzione.   
Unità terminali per utilizzo gas medicali 
Le unità terminali di utilizzo sono le parti terminali di un impianto ed hanno il compito di erogare il gas medicinale 
al paziente. Devono rispondere alle norme applicabili alle unità terminali e saranno installate alle estremità degli 
impianti di distribuzione dei gas medicali con la funzione di dispensare, mediante appositi innesti rapidi, i vari 
gas. Le prese saranno del tipo AFNOR NF S 90�116 confezionate singolarmente o installate su unità testaletto e 
munite di congegno automatico di chiusura con la funzione di permettere l’immediato arresto del flusso del gas 
all’atto del disinserimento dei raccordi rapidi. Le unità terminali possono essere installate in apposite carpenterie 
metalliche o in materiale plastico, su travi testaletto o su pensili e torrette da sala operatoria. 

IMPIANTO CONDIZIONAMENTO  

Si riportano qui di seguito le caratteristiche generali dell’impianto che si dovrà installare: 
 Impianto a tutt’aria per le Degenze ad unica area termoigrometrica in quanto i locali hanno la medesima 

esposizione; 
 Distribuzione dell’aria di mandata con canalizzazione zincata rivestita esternamente, con regolazione 

della portata per ogni singola zona per il controllo della temperatura e dell’umidità, nell’intervallo 80 – 
100% della portata di progetto; 

 Ripresa aria ambiente con canalizzazioni zincate e regolazione della portata di tipo fisso; 
 Diffusore a flusso elicoidale a direzione variabile con serranda di regolazione all’imbocco, adatto per il 

montaggio a controsoffitto per l’immissione dell’aria in ambiente; 
 Griglia di ripresa a maglia quadrata in alluminio con serranda di taratura ad alette contrapposte per la 

ripresa dell’aria dall’ambiente. 

Art. 7 - Forma e principali dimensioni delle opere

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’appalto, risultano dagli elaborati grafici di 
progetto.

CAPO II - Disciplina contrattuale
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Art. 8 - Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva.

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole gene-rali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovve-ro all’ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordi-nario.

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codi-ce civile.

Art. 9 - Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e al Cap. Ge-nerale :

a. tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli 
impianti, le relative relazioni e quelle di calcolo, nonché le relazioni geologiche e geotecniche, ecc.;

b. l’elenco dei prezzi unitari;

c. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del DLgs n. 81 del 2008 e s.m. e i.; 
d. il piano operativo della sicurezza

e. il cronoprogramma di cui all’art. 25 del Capitolato Speciale d’Appalto; 
f. lo schema di contratto; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

–  “Regolamento di esecuzione ed attuazione dell’ex D.Lgs n. 163/2006”,relativamente agli articoli che
restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi 
deld.lgs. n. 50 del 2016 (tutti gli altri articoli sono abrogati dal 19 aprile 2016);

–  il D.Lgs n. 50/2016;

– DM n. 145 del 19 aprile 2000 per la parte ancora vigente alla luce di quanto previsto all’art. 358 del 
Regolamento DPR207/2010;

–  il D.lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii.

3. Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974,
n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche (G.U. del 21.3.1974, n. 
76) e nei successivi decreti emanati, relativi alle opere di edilizia con particolari prescri-zioni per le zone 
sismiche, e saranno tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia.

Art. 10 - Qualificazione

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione per le seguenti categorie 
e classi d’importo, in conformità all’art. 61 del DPR n. 207/2010,

– per la categoria prevalente  OG1 cl. III/bis (fino a € 1.500.000,00)

– per la categoria    
     OS4   cl.        (fino a €.               ); 
     OS28 cl.        (fino a €.               ); 

Art. 11 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 
altra circostanza che in-teressi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consen-tono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 12 - Fallimento dell’appaltatore
1.In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ognialtro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 DLgs n. 50/2016.
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2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del DLgs n. 50/2016.

Art. 13 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00; a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00, le generalità 
delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appal-tante, ai 
sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato conferito con atto pubbli-co a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del can-tiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteri-stiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la con-duzione del 
cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantie-re e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve esse-re 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 14 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a si-stemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le pre-scrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di ese-cuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel ca-pitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle sin-gole voci allegata allo stesso capitolato.

1. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, essi devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato 
speciale ed essere della migliore qualità, possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
direttore dei lavori, a tal fine si applicanogli art. 16 e 17 del Cap. Gen. n. 145/00.

Art. 15 - Denominazione in valuta

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indica-no la 
denominazione in euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa.

CAPO III - Garanzie

Art. 16 – Garanzia Provvisoria

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del DLgs n. 50/2016, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 
dell’importo base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di fideius-sione a scelta 
dell'offerente.

2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, salvo 
diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del DLgs n. 50/2016.

Art. 17 – Garanzia Definitiva

1. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del DLgs n. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 
definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 



���

�

superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il 
ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto au-torizzato e 
cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del DLgs n. 50/2016, solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

3. Ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del DLgs n. 50/2016, la garanzia fideiussoria prestata sarà pro-
gressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’importo 
inizialmente garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla 
osta del committente, con la sola condizione della pre-ventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avan-zamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta ese-cuzione.

4. Ai sensi dell’art. 103 del D.Lvo 50/2016, l’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, 
parzialmente o totalmente, per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori co-munque presenti in cantiere, 
nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione 
finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilate-rale della Stazione Appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria 
ordinaria.
5. Nei casi di cui al comma 4 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegra-zione della 
cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.

Art. 18 - Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del DLgs n. 50/2016, l’importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 16 del 
presente capitolato è ridotto al 50% per i concorrenti ai quali è stata rilasciata – da orga-nismi accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – la certificazione di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono ac-cordate 
qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa 
capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti 
tecnico - organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola.

Art. 19 - Assicurazioni a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del DLgs n. 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 
documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l’importo della somma da assicurare che, di 
norma, corrisponde all’importo del contratto stesso qualo-ra non sussistano motivate particolari circostanze che 
impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissio-ne del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 
periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da 
tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

2. Il contraente trasmette alla stazione appaltan-te copia della polizza di cui al comma 1 almeno dieci giorni 
prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione dei lavori e, comunque, 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
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impianti ed opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azione di terzi o cause di forza maggiore, per una somma assicurata pari ad
€ 500.00,00; inoltre deve prevedere 

– la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi 
causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso 
dell’impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle ope-re - causati da furto e rapina, 
incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inonda-zioni e allagamenti, esplosione e scoppio, 
terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture 
o perdite di condotte idriche, fognarie, ga-sdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o 
dolosi propri o di terzi;

– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi 
dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della peri-zia e delle capacità 
tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto 
d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile.

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi:
– la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestato-ri di lavoro 

da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di 
assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori impiantisti e fornitori per gli 
infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo 
dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codice civile, e danni a persone 
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente 
presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante;

– l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante 
autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, i co-ordinatori per la 
sicurezza, i collaudatori.

4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assicurare l’Ente 
Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il massimale è pari 
500.000 euro.

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’impresa non comporta 
l’inefficacia della garanzia.

6. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione tem-poranea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art. 48, comma 5, del DLgs n. 50/2106, le stesse 
garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono sen-za alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. 

7. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 dall’art. 48, comma 5, del DLgs n. 
50/210, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regola-re esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relati-vo certificato, una polizza indennitaria 
decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi 
lo richieda, anche in pendenza dell'accer-tamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 
venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 
proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera.

CAPO IV – Termini per l’esecuzione 
Art. 20 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contratto, previa convocazione 
dell’esecutore.

2. É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 153, commi 1 e 4, del Reg. n. 207/2010; in tal caso il 
Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamen-te, ovvero 
per parti in più riprese: in questo caso – ai sensi dell’art. 159 del DPR n. 207/2010 – Cap. Gen.- la data legale 
della consegna, a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.
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4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore 
dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di ri-solvere il contratto e incamerare 
la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 
danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o ec-cezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei la-vori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può chiedere 
di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione appal-tante. In caso di 
accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente 
sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati dal Capitolato Generale. Ove, invece, 
l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha diritto ad un compenso 
per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono fissate sempre al citato Capitolato 
Generale.

6. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documenta-zione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortuni-stici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previ-sti dalla contrattazione collettiva, 
sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappal-tatrici.

Art. 21 - Termini per l’ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 (centottanta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Ai sensi e nel rispetto dell’art. 40 del Reg. n. 
207/2010, nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali.

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da ef-fettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 22 - Sospensioni e proroghe

1. Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs n. 50/2016 il Direttore dei Lavori può ordinare la sospensione dei lavori, 
redigendo apposito verbale, qualora ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 149 del DLgs n. 50/2016, qualora dipendano 
da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto.

2. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del D.L.vo 50/2016, il responsabile unico del procedimento può ordinare la 
sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità.

3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal Direttore dei Lavori con l’intervento dell’appaltatore o di 
un suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti 
la sottoscrizione, ai sensi dall’art. 107, D.L.vo 50/2016 si procede a norma del successivo art. 190 del Reg. 
107/2010.

4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, è indi-cato il loro 
stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecu-zione resta interrotta, 
le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la consistenza 
della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. L’indicazione 
dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizza-ti, è prevista in modo che nel caso in cui la 
sospensione duri più di novanta giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturati sino alla data di 
sospensione.

5. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui agli articoli de Capitolato Generale.

6. Ai sensi dell’art. 107 del D.Lvo 50/2016, qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in 
grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 
giustificate, sono concesse purché le domande pervengano con un anticipo di almeno trenta giorni rispetto al 
termine anzidetto.

7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori o del 
rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo stesso non 






























